QUESITO

in quasi tutti i casi di occupazione suolo pubblico per traslochi o per ponteggi, le ditte mettono in posa segnali di divieto di sosta applicando su di essi un foglio formato A4 (rendendoli non visibili e comprensibili) indicante il periodo dei lavori e quando sono stati posizionati e il simbolino di rimozione forzata. Molto spesso utilizzano blocchi di cemento come zavorre. Tutto ciò ovviamente è vietato e sanzionabile ai sensi dell'art.21 Cds. E' giusto applicare i commi 3 e 4 (sicuramente per il cemento utilizzato come zavorra) per la copertura del segnale di divieto di sosta? Vi ringrazio anticipatamente e chiedo scusa se la domanda può essere banale. 

RISPOSTA

A parere di chi scrive, si ritiene applicabile la sanzione prevista dal comma 4, dell’articolo 21, in riferimento al comma 3, anche per il caso della segnaletica coperta, in quanto da non ritenersi idonea al segnalamento dell’occupazione.

Tra l’altro, nel caso in cui vi si trovasse un veicolo in sosta vietata, non è possibile nemmeno intervenire con la rimozione forzata, essendo necessaria la presenza di apposito pannello aggiuntivo (e non il classico foglio A4 sostitutivo).
Nel sanzionare, si consiglia di effettuare una documentazione fotografica, ai fini di eventuale ricorso.
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